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1515 ghia, & con fomme landi celebrany i voftro nome | ere
con wuna molto pitt chiara imprefa , ¢io che ma; baverebbe
potuto farfi da niun aliro | ofenrafle wvoi feffo | Lr vofira
Sloria s & dafeiafle & quell; " che dopd nor verranno mag-
giorry & \pin preffanti memorie della virtil Francefe ; con-
ciofiache  quantungue bavefte I effercito fanco per la fati.

cd del viaggio | nendimeng now ponefle in dubbio di venire
quanto prima_con acerbiffimi nemici a battagha, nella qua.

ke . tanto il voftro walore , che in cgnafte , poterfi wvincere
quelli., che prima erano infuperabili ftimati . In cotal mode

8li Svizgeri, i gual; prima difpreszands tutte I’ altre na-
zioni . con animo altiero wlurpavane a [¢ [ol; iutta In laudy

della militia , con-ung . g P bastaglie rotti , @5 pofti n
fuga , fona fati coftrert; ) perduto ogni ardive | di ritornarfs

alle lova cafe fer non dover cofy fic’i[mmﬁf‘ wufcivne nell’ av-
venire a_difturbare e cofewoftre. My Ipercbﬁ' non potefle al

cuna cola effere defiderata alle voftre land; | Ia fortuna

la quale pare che per pid dominar foglia nelle battaghe,

non puo ardive d uﬁrpﬂrﬁ il felice Juccelfo di wefta ;5 pero-

che now I arti ; now: of inganni', now alira roj?z aleuna | ec-

€CLE0 una [ola virts izmzaf' bavute bora parte nell vittoria .
Quefta (ola vires dungue effendo I altre cofe tutte nella bar-
taglia uguali, wvi by finalmente fasto vincitore , portands
« nemics il timore , L fuga ; T uccifione, ¢ liberandone il
voftro effercito | il quale non pur ba combattuto Jotto gl au-
Ipicii wofltri, ma Facendy vo; medefimo I uficio di capitanp
@ di foldato ;  onde nom Iy [plendore della voftra dignits
mala woftra propria viveds vi by fatta tra il furore delf
armi ficwro & levato pin-d tna-volta dal pericoly. Perd
puo la Maefts Voftra con molta ragione prometterfi borna;
sutte le cofe profpere , ¢ feconde ; ¢ o7 quelle | che' fono
propofte per premio de’ vincitors | [y Sloria', le vicchegsye
smperio , fono nelle mani vofte - 8id havete vicuperato tur-
to lo ffato " gd; Milano | | ¢o gl J pagnuoli voftri nemici e
quali dall’ ardire . ¢ fatica 4 alers | fatsi it infolents,
bensavano cole maggiors , abbandonaty P imprefa | o viti-
ravifi dentro & fuos confin; apena confidano di porergli' dy-

fen-




